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I pioggia 

Dilavamento 
piazzali 

autodemolizione 
SF2 

Pozzo perdente 

Premessa e sommario 

La ditta Savegnago Renato Auto opera nel campo della autodemolizione di veicoli leggeri. Trattasi di attività 
di autodemolizione con arrivo e deposito mezzi da rottamare su area pavimentata e coperta, attività di 
messa in sicurezza con asportazione componenti pericolose ed eventuale recupero e parti commerciabili 
(eseguita su area coperta), attività di stoccaggio dei rifiuti prodotti e posizionamento della carcassa su area 
pavimentata per l’eventuale separazione di parti specifiche con successivo allontanamento della carcassa 
quando ritenuta non fonte di parti recuperabili. Nel ciclo produttivo non è previsto l’utilizzo di acqua. 

Le uniche acque il cui scarico è responsabilità della ditta sono le meteoriche di dilavamento. 

La ditta rientra tra quelle di cui al punto 9 (Centri di raccolta dei veicoli fuori uso) dell’Allegato F delle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque, Art. 121, Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 (PTA). 

L’attività è svolta sia all’interno di un capannone che sotto tettoie e all’esterno; la superficie scoperta totale 
di circa 2800 m2 (escluse quindi capannone e tettoie). Pertanto la ditta rientra negli obblighi del comma 1 
art. 39 del Piano di Tutela delle Acque (punto a). 

Si riporta in Figura 1 lo schema acque della ditta, nella configurazione attuale e di progetto. 

 

 

 

 

 

Figura 1. Schema acque: in blu le modifiche proposte 

Si include la planimetria scarichi (Tav. 2 – Layout scarichi). Si riporta nel seguito la descrizione dettagliata 
del sistema. 

1. Civili 

Le acque civili vengono conferite al collettore consortile. È presente una griglia all’interno dell’impianto, 
nelle immediate vicinanze dell’ingresso clienti (vedi Tav.2), con conferimento alla fognatura civile. Tale 

II pioggia 

Civili Fognatura pubblica 

Dilavamento area 
accesso 

Scolo stradale 

Bacino di 
laminazione 

Valle Brunelli 
Vasca raccolta 

Disoleatore e 
filtro 

SF1 Fognatura pubblica 

Dilavamento 
tettoie 

autodemolizione 

Pluviali 
tetti 

Biofiltrazione 
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griglia non è utilizzata, se non saltuariamente per lavaggio mani dipendenti.  

1.1. Modifiche 

Non si prevede alcuna modifica. 

2. Pluviali tetti 

Le acque pluviali dei tetti vengono conferite pozzo perdente.  

2.1. Modifiche 

Non si prevede alcuna modifica. 

3. Dilavamento tettoie autodemolizione 

La ditta dispone di due tettoie, per una superficie totale di 350 m2; le acque di dilavamento che vi insistono 
sono conferite al sistema di trattamento acque, assieme alle acque dei piazzali. 

3.1. Modifiche 

Non si prevede alcuna modifica. 

4. Dilavamento piazzali autodemolizione ed area di accesso 

Allo stato attuale: 
- Il piazzale stoccaggio mezzi ha un’estensione pari a 1800 m2. Le acque di dilavamento vengono 

intercettate da caditoie dedicate e vengono separati i primi 42 mm di piaggia (“prima pioggia”, 
2150 m2, incluse le tettoie, totale accumulo prima pioggia 82 m3 e coefficiente di corrivazione 0,9); 
mediante pompa di sollevamento (2 m3/h), comandata da sensore di pioggia con tempo di ritardo 
di 7 h, tali acque vengono trattate da un sistema di disoleazione (2 m3, tempo permanenza 1 h) e 
filtraggio a coalescenza, e quindi inviate in fognatura (pozzetto campionamento SF1). Il 
conferimento della “prima” pioggia avviene quindi in 48 h (7 h tempo di ritardo + 41 h per lo scarico 
– 82 m3 a 2 m3/h), ai sensi della vigente normativa. La quantificazione delle acque scaricate 
annualmente viene stimata come il 30% della piovosità incidente (senza misuratore di portata). 
La piovosità superiore (“seconda pioggia”) viene inviata per naturale pendenza ad un bacino di 
accumulo (130 m3) e da qui, attraverso pompa di sollevamento (5 m3/h) senza tempo di ritardo, ad 
un sistema di biofiltrazione (9 m3) e quindi allo scarico in corpo idrico superficiale (pozzetto 
campionamento SF2); si allega relativa documentazione (Allegato 1) 

- Le acque di dilavamento dell’area di accesso (250 m2) sono conferite in allo scolo stradale (Strada 
Provinciale 38, via Grigio) 

4.1. Modifiche 

Si prevedono le seguenti modifiche: 
- Aumento della superficie del piazzale stoccaggio mezzi di 60 m2 (area sud ovest), a scapito di area 

verde 
- Conferimento delle acque di dilavamento dell’area di ingresso insieme alle acque di dilavamento 

del piazzale stoccaggio mezzi. In via cautelativa, si ritiene infatti che anche le acque meteoriche 
nell’ingresso possano essere fonte di rischio dilavamento di sostanze pregiudizievoli per l’ambiente, 
in quanto vi è il transito dei mezzi per il conferimento dei rifiuti (in ingresso ed in uscita). La 
superficie interessata è pari a 320 m2. Dal momento che l’area è in pendenza, si ritiene in via 
cautelativa che si possa ricevere anche parte delle acque che insistono sul piazzale relativo 
all’officina meccanica (stessa ditta); si assume che l’area relativa abbia un’estensione di circa 440 
m2. Dal momento che tale area è pavimentata a betonelle, si assume un coefficiente di corrivazione 
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di 0,6 
 
Ne consegue che nella configurazione di progetto le superfici le cui acque di dilavamento sono inviate al 
sistema di separazione e trattamento sono: 
 

- Attuali tettoie: 350 m2 
- Attuali aree stoccaggio mezzi: 1800 m2 
- Estensione aree stoccaggio mezzi: 60 m2 
- Area di ingresso: 320 m2 
- Area per dilavamento pizzale carrozzeria: 440 m2 

 
La superficie totale dilavata risulta pertanto pari a 2970 m2. Si procede quindi con la verifica dei sistemi di 
trattamento e conferimento di “prima” e “seconda” pioggia. 

“Prima” pioggia 

La pioggia intercettata e inviata al sistema di trattamento (“prima” pioggia) risulta pari a 32 mm (2970 m2, 
vasche 82 m3 e coefficiente di corrivazione 0,9 su 2530 m2 e 0,6 su 440 m2). Vista l’attività della ditta, si 
ritiene che con i primi 32 mm di pioggia si esaurisca il rischio di dilavamento di sostanze pregiudizievoli e/o 
pericolose per l’ambiente. 
 
In ogni caso, una volta realizzato l’impianto si procederà con una verifica mediante analisi allo scarico della 
“seconda” pioggia (frequenza come da autorizzazione): in caso di risultati oltre i limiti allo scarico (D. Lgs 
152/06, Parte terza, Allegato 5, Tabella 3, colonna Scarico in acque superficiale) si provvederà a realizzare 
un ulteriore vasca di accumulo. Si riportano in Allegato 2 le analisi dello scarico nella Valle Brunelli per 
l’anno 2019. 
 
La portata allo scarico viene mantenuta inalterata (2 m3/h), così come il tempo di ritardo comandato dal 
sensore di pioggia (7 h), di modo che sia assicurato il conferimento entro le 48 h successive all’evento 
meteorologico. Anche la stima della quantità scaricata viene mantenuta inalterata (30% della piovosità 
incidente, senza misuratore di portata). 

“Seconda” pioggia 

La piovosità successiva (“seconda” pioggia) viene inviata ad un bacino di raccolta mediante naturale 
pendenza; da qui una pompa di sollevamento conferisce le acque al sistema di biofiltrazione e quindi allo 
scarico. La diminuzione della “prima” pioggia intercettata comporta di conseguenza un aumento della 
“seconda” pioggia; si verifica pertanto se il bacino di laminazione (130 m3) e la portata della pompa di 
sollevamento (5 m3/h) siano sufficienti all’intercettazione dell’intero evento meteorologico. 
A tal fine si considera: 
 

- modello pluviometrico utilizzato: 
 

 𝑝 = 𝑎 ∗ 𝑡𝑛 1 
P pioggia (mm) 
t tempo (h) 
a 41,85 
n 0,39 
 
I parametri a ed n derivato dai dati pluviometrici relativi alla stazione pluviometrica di Malo 
(stazione vicina al comune di Cornedo) forniti da ARPAV, relativi ad una piovosità con tempo di 
ritorno di 50 anni ed aggregazione 1-24 h 
 

Coefficiente di corrivazione 0,9 

Coefficiente di corrivazione 0,6 
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- Invio all’invaso della piovosità successiva a 32 mm 
 

- Scarico attraverso pompa di sollevamento con partenza senza tempo di ritardo e portata pari a 5 
m3/h; si precisa che, considerando il totale della superficie dilavata (2970 m2, cioè 2530 m2 relativi 
all’autodemolizione e 440 m2 dell’aera relativa alla carrozzeria che scola per pendenza), lo scarico 
avviene a 4,7 l/(s*ha). 

 
Risulta che il bacino di laminazione dovrà avere un volume minimo di 205 m3. Si è quindi proceduto con una 
verifica basata sugli eventi metereologici degli anni passati; si è cioè stimato il numero di eventi che 
avrebbero comportato la tracimazione del bacino, in funzione del volume del bacino stesso; a tal fine si è 
considerato: 

- Portata di scarico “seconda” pioggia pari a 5m3/h 
- Dati pluviometrici della stazione metereologica ARPAV di Valdagno per gli anni 2010-2019, 

disponibili on-line (https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/Mappa_2019_PREC.htm?t=RG) 

Si riporta in Tabella 1 il numero di eventi che avrebbero comportato la tracimazione del bacino di 
“seconda” pioggia in funzione del volume del bacino stesso. 
 
Tabella 1. Volume calcolato dell’invaso e stima eventi con piovosità superiore alla capacità di intercettazione “seconda” pioggia, in 

funzione della porta pompa sollevamento “seconda” pioggia 

Volume invaso 
"seconda" pioggia 

Numero eventi con piovosità 
superiore alla capacità del 

sistema di "seconda" pioggia 

m3   

130 4 

150 3 

205 2 

300 1 

400 1 

 
È risultato che con un volume di 205 m3 sarebbero stati 2 gli eventi metereologici relativi agli anni 2010-
2019 che avrebbero comportato il superamento della capacità del bacino; passando a 300 m3 la frequenza 
scende al un solo evento. Si precisa che tale evento è relativo in particolare all’anno 2010, quando la 
provincia di Vicenza è stata colpita da forti precipitazioni tra la fine di ottobre e l’inizio di novembre; tale 
fenomeno ha fatto registrare una intensità del tutto eccezionalmente intensa e del tutto anomala. 
 
In via cautelativa, considerando anche gli spazi a disposizione della ditta, si propone quindi l’espansione del 
bacino di accumulo della “seconda” pioggia a 400 m3. 

5. Conclusioni 

La ditta Savegnago Renato Auto opera nel campo della autodemolizione di veicoli leggeri. Le uniche acque il 
cui scarico è responsabilità della ditta sono le meteoriche di dilavamento. Si ritiene che la ditta debba 
rispettare gli obblighi di cui al comma 1 art. 39 del Piano di Tutela delle Acqua. 

Le superfici le cui acque di dilavamento sono inviate al sistema di separazione e trattamento sono: 
 
 
 
 

https://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/Mappa_2019_PREC.htm?t=RG
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- Attuali tettoie: 350 m2 
- Attuali aree stoccaggio mezzi: 1800 m2 
- Estensione aree stoccaggio mezzi: 60 m2 
- Area di ingresso: 320 m2 
- Area per dilavamento pizzale carrozzeria: 440 m2 

 

Il sistema è composto da: 

- Vasche di accumulo: 82 m3, con conseguente intercettazione e trattamento dei primi 32 mm 
dell’evento meteorologico (“prima” pioggia); 

- Invio della “prima” pioggia alla fognatura comunale attraverso pompa di sollevamento da 2 m3/h, 
previo trattamento di disoleazione e filtrazione e pozzetto di campionamento (SF1); 

- Tempo di ritardo pompa “prima” pioggia: 7 h; 
- Accumulo della “seconda” pioggia in un invaso da 400 m3; 
- Invio della “seconda” pioggia a corpo idrico superficiale mediante pompa di sollevamento a 5 m3/h, 

previo passaggio su biofiltro (9 m3) e pozzetto di campionamento (SF2) 

Il volume di raccolta della “prima” pioggia sarà verificato mediante analisi alla “seconda” pioggia. 

La quantificazione dello scarico annuale in fognatura nera avviene senza misuratore di portata, mediante 
stima del 30% della piovosità incidente. 

Coefficiente di corrivazione 0,9 

Coefficiente di corrivazione 0,6 
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Allegato 1 – Documentazione scarico Valle Brunelli 
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Allegato 2 – Analisi II pioggia 2019 
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